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Ai Rev.mi Parroci 
A tutti i Catechisti e Catechiste 

A tutti gli Educatori e Animatori

	 Carissimi,

	 il nostro Vescovo Antonio mi ha chiesto di occuparmi 
	 dell’Ufficio Catechistico Diocesano e portare avanti, nel continuo 		
	 rinnovamento necessario, il Progetto per la catechesi dell’Iniziazione 
	 Cristiana.

	 Ringrazio, a nome di tutti, mons. Antonio Arnaldi (che continuerà a 		
	 collaborare con l’Ufficio) per la grande dedizione e l’impegno di questi 	
	 anni. 

	 La Lettera Pastorale 2022: “Si salvi chi può. E… chi vuole!” riporta 		
	 un interessante passaggio nel secondo capitolo che è di stimolo al 		
	 ministero dei sacerdoti, dei catechisti e degli educatori.

	 La domanda: la fede cristiana ha ancora un futuro? A questa 
	 domanda possiamo rispondere soltanto con un’altra domanda. 		
	 L’uomo, senza la fede, avrà un futuro?
	 È certo che esiste una rottura tra la fede e la ragione; Giovanni 			
	 Paolo II nella sua lettera enciclica Fides et Ratio aveva già 			 
	 affrontato questa problematica; la sfida, oggi più che mai, 	
	 è attualissima: basta vedere i nostri ragazzi che in nome di una 
	 presunta maturità della ragione rifiutano e scartano la fede 
	 come se fosse una merce ormai da tempo scaduta. […]
	 Si dimentica però che la fede presuppone un linguaggio umano, 
	 si dimentica che Dio era e resta, ancora oggi, oggetto centrale della
	 discussione filosofica, quando questa è presa sul serio, aperta a un
	 dialogo veritiero partendo sempre, però, dalla premessa 
	 fondamentale: la ricerca della verità. […]  
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		  Ed è proprio perché parliamo di Dio con un linguaggio umano
		   e lo pensiamo con la ragione umana che si conferma 
		  il continuo bisogno che l’uomo ha di conoscere Dio; 
		  in questo modo la domanda: ‘dove Tu sei?’ viene proposta 
		  proprio come punto di partenza. 
		
		  Afferma Benedetto XVI: «… per quanto paradossale possa 
		  sembrare, oggi vi è una nostalgia della fede…».

Inizio il mio servizio condividendo alcune linee che mi è stato chiesto di assumere:

1. Fino a che non arriveranno nuove indicazioni da parte di mons. Vesco-
vo, si intende ancora operativo il “Piano Catechistico Diocesano” fino 
ad oggi portato avanti nelle parrocchie della Diocesi. 

2. Insieme al Vicario Generale ho pensato, per il mio compito e in vista 
del progetto catechistico, di dover partire dall’ascolto e dalla condivisio-
ne con i Parroci e con gli operatori pastorali (a partire dai catechisti) che 
quotidianamente sono a contatto con il servizio dell’evangelizzazione e 
con le famiglie del territorio: vorrei incontrarvi tutti!
Per non gravare sui già numerosi vostri impegni e anzi favorire il dialogo 
lieto tra noi, non sarò io a programmare degli incontri o convocazioni, 
ma chiedo a ciascuno di voi di contattare 
		  - il mio Ufficio (catechesi@diocesiventimiglia.it) 
		  - o me personalmente (333.2419169) 
per poter pianificare un incontro in tempi e luoghi rispondenti alle vostre 
necessità e opportunità. Cercherò in particolare, di mettere in calendario 
le richieste per radunare gli incontri secondo le diverse zone della Diocesi.

3. Come ho detto, riteniamo saggio mantenere la scansione tradizionale 
degli incontri. Ci sembra saggio suggerire fin da ora di non rivolgersi più 
alle famiglie organizzandole secondo “classi” di catechismo, piuttosto 
preferendo il nome di “tappe” del percorso di Iniziazione Cristiana. 
È un piccolissimo passo iniziale, ma dice bene la direzione in cui 
vorremmo camminare insieme. Infatti l’obiettivo è ripensare la 
catechesi dei fanciulli come un vero e proprio percorso diviso in tappe, 
ciascuna propedeutica, come da tradizione, ad uno dei Sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana: 

•Percorso in preparazione al Sacramento della Penitenza/Confessione
•Percorso in preparazione al Sacramento dell’Eucarestia
•Percorso in preparazione al Sacramento della Cresima



4. Un altro passo con cui comincio il mio servizio sarà mettervi a disposi-
zione (in forma digitale e anche qualche copia in forma cartacea) i primi 
due sussidi in preparazione ai Sacramenti della Penitenza e dell’Eucarestia. 
Questi “piccoli quaderni” desiderano essere degli appunti che sicuramen-
te andranno integrati e modificati con l’aiuto di tutti voi. 

5. Nel dialogare per ripensare il cammino di Iniziazione Cristiana del-
le nostre Comunità sarà utile avvalersi del contributo di tutti, partendo 
anche da alcuni usi virtuosi già presenti in Diocesi e che mi permetto di 
consigliare a tutti voi:
	
	 • Coinvolgere i gruppi che vivono in Parrocchia (A.C.R., Agesci, Ora-
torio, GS, altri movimenti ecclesiali ecc.) ad essere disponibili per la ca-
techesi affiancandosi ed ascoltando le indicazioni dei Parroci che sono i 
primi responsabili della catechesi.
	
	 • Avere particolare cura del gruppo dei chierichetti/ministranti:
cercare di fare con loro anche la catechesi in preparazione ai Sacramenti. 
È doveroso segnalare il bel percorso del post-Cresima che il Seminario 
Diocesano propone ai nostri ragazzi incoraggiando la partecipazione di 
chi è maggiormente sensibile e desideroso di compiere un cammino.
	
	 • Individuare alcune famiglie “sensibili” affinché siano veramente 
i genitori i primi catechisti dei loro figli anche attraverso percorsi per-
sonalizzati specialmente per di fronte a situazioni in cui è difficile far 
combaciare i molteplici impegni… potrebbe essere questa l’occasione per 
poter coinvolgere direttamente la famiglia. Si chiede naturalmente una 
preparazione seria, un’adesione fedele e una partecipazione autentica 
alla vita della Parrocchia.



Guardando al prossimo futuro, condivido con voi queste informazioni:
	 • Arriverà presto il calendario delle formazione dei catechisti in 		
	 modo da poter riprendere il cammino formativo che si era interrotto 		
	 nel tempo della pandemia.

	 • Stiamo iniziando a lavorare con una commissione ristretta per il 		
	 cammino del post-Cresima dei nostri ragazzi.
	
	 • Lo scorso anno è stato elaborato un mini-sussidio per la preparazione 	
	 dei genitori al Sacramento del Battesimo per i loro figli: sarà cura di 
	 questo Ufficio diffonderlo attraverso i vari mezzi di comunicazione e 
	 fornire anche copie cartacee a chi le richiederà.
	
	 • In collaborazione con l’Ufficio Beni Culturali si sta pensando ad
	 un percorso che aiuti la catechesi attraverso l’arte, in particolare
	  visitando la Cattedrale di Ventimiglia. 
	 Un altro percorso in elaborazione riguarda un excursus su Santi, beati, 	
	 servi di Dio e personaggi per i quali si è ipotizzato di avviare la causa 	
	 di beatificazione, per i quali è vivo il ricordo nella dimensione popolare. 	
	 Saranno esaminate immagini, reliquie (ove presenti) e i luoghi che le
	 custodiscono.
	
	 • Un grande aiuto per i catechisti, soprattutto nella fase iniziale, può 	
	 essere il libro di don Diego Goso: “Manuale per catechisti disperati” 	
	 che intende aiutare ad annunciare il cuore della Rivelazione cristiana 	
	 in maniera semplice.

	 • Mi permetto di segnalare anche “I Quaderni di JuniorT”, 
	 utili per la preparazione ai Sacramenti. Possono essere ordinati 
	 tramite il sito https://www.iltimone.org/quaderni-junior-t/
	
	 •Un’ampia gamma di materiali utili ed utilizzabili possono essere 		
	 reperiti sul sito https://www.amicidinet.it/

Papa Francesco, aprendo il Sinodo, ci ha invitato ad essere disponibili 
all’avventura del cammino e a non essere timorosi delle incognite rischiando 
di rifugiarci nelle scuse del “non serve” o del “si è sempre fatto così”. 
Tutti ricordiamo le parole pronunciate dal papa: 
“Fare Sinodo significa camminare sulla stessa strada, camminare insieme”. 

Le parole del Santo Padre, siano augurio e impegno per tutti noi 
nel camminare insieme verso Gesù.

Don Filippo Pirondini
Responsabile Diocesano per la Pastorale Catechistica


